
Servadei vince
la Coppa CaiV8ftO

brillafttemente
a Napoli

Glauco

Il Forlivcse l'ervadei ha ot- : miglioramento,chenon manche-
. tenuto a Napoli, nella Ooppa l'anno di portare l'atleta a quel-
'Oaivano, una vittoria nettissi- la completezza fisica e quella
ma, delle più convincenti, bat- forma brillante, che lo potran-
tendo in volata t;\orridori come no distinguere nettamente in

I Tadd~i, Oimatti ~ Bacchetti. La campo nazionale.
prova del pupiHl" del Oav. Sa-

Ii morini è stata qaanto mai bril-I
lante: sempre fra i primi in I
ogni fàse movi1U\:mtata,passista
iformidabile e o~timo arrampi-

catore egli ha ancora posto in:
luce quelle brillanti doti di .

'campione, che l'hanno posto in I
luce fra i migliori corridori na- I
zionali della sua categoria. Oon t
questa viltoria Servadei cancel-I

I

la totalmente le poco felici pro-
ve del principio di stagione.

Già domenica scorsa a Oat-

tolica si era imposto all' atten-
zione di tutti manifestandosi

come il migliore atleta in cam-I Gli avversari di oggi erano
po e poi all' arrivo aveva dO-

I

particolarmente pericolosi : il
vuto accontentarsijd'un modesto romano Taddei e i due bolo-

Ilterzo posto in volata, perchè le ~ gnesi Bacchetti e Oimatti sono
sue precarie condizioni fisiche corridori di altissimo valore e
non gli potevano permettere di Iquindi la. vittoria di Servadei

I
l

più. La sua corsa però aveva Iacquista ancora maggiore si-
, molto bene impressionato, spe- rgnificato.

cialmente perchè il forlivese I Alla gara hanno partecipato
aveva dimostrato di andare for- in tutto una cinquantina di
te anche in salita. Quindi que-

,

' concorrenti, form
.

ati da ele-

ste diverse tappe si possono menti napoletani, bolognesi e
considerare come tanti gradi di romani,

Glauco Se'l'vadei

La corsa è stata tirata a
denti stretti fin dall' inizio e

lo.media registrata Rm. 34.000
ne può far benissimo fede.

La lotta quindi ad oltranza
per tutti i 140 chilometri del
percorso ha impresso alla gara
un ritmo velocissimo, senza tut-
tavia procurare una decisa se-
lezione. Infatti nonostante al-
cuni strappi violenti e ripetuti
tentativi di fuga nella seconda
parte del percorso il numero
dei corridori che formavano il

gruppo di testa è rimasto ele-
vatissimo e la lotta finale ha
avuto il suo epilogo sulla pista
napoletana. Servadei con uno
scatto' brillantissimo riusciva a
sorpass~re di una ruota Taddei,
mentre Bacchetti e Oimatti ve-

I

nivano staccati ancor più net-
tamente.

Brumas
L'ordine d'arrivo

1. Servadei Glauco del Velo Sport
Reno di Bologna, alle ore 11,58,
compiendo i Km. 140 del percorso
in ore 3,57', Rlla media oraria di
Km. 34,900, primo dei dilettanti;
2. Taddei del Gruppo Sportivo Fla-
minio di Roma, a ruota; 3. Bac-
chetti Aldo dello Sport Club Luigi
Pasquali di Bologna; 4. Cimatti
Marco id.; 5. Chiappini Pietro; 6.
C[i8tino Tammaro; 7. Milano Vino

cenzo; 8. Gentili Mario; 9. Lanton
Lino; lO. Nissi Angelo.

Sono qualificati Il pari merito
altri dieci corridori.

La Coppa Caivano viene aggiu-
dicata allo Sport Club L. Pasquali
di Bologna, per merito di Bacchetti
e Cimatti.

Morini di Forll
vince la POPolaris-
simadl propaganda

Domenica 6 maggio, la Sezione
Ciclismo dell' A. S. ForIlha fatto
disputare, sul percorso, ForIi -Ber-
tinoro -Sette Crociari - Diegaro-For-
lì (Km. 30) una gara cicIistica ~i-
servata alla Ca'tegoria "Aspiranti"
denominata "Popolarissima di pro-
paganda ".

Marini Pasquale, campione 1'0-
magnolo 1933- 34 della Categoria
Ragazzi, ha dimostrato di essere
degno del titolo che porta e la sua
vittoria è stata netta e meritevole.
Attivi sotto ogni rapporto i giovani
Fabbri e Fantini di Cesena.

La partenza è stata data dal
Vice Commissario della F. C. I.
sig. Saporetti Caio alle ore 15 pre-
cise, ed il variopinto gruppo ha i-
niziato la corsa velocemente per
uno strappo di ScaioIi. Dopo il
Ronco è nuovamente ScaioIi che
tenta una fuga, ma venuto a colli-
sione col p~ccolo Servadei (fratello


